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E' stato prosciolto in istruttoria 

Non ha sparato 
il ragazzo ferito 
dai carabinieri 

Matteo Fois, il 17enne subnormale di lllorai, era stato de
nunciato per tentato omicidio - Il giudice lo ha riconosciuto 
incapace di usare un fucile - Cade una montatura poliziesca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

La prassi brutalmente re
pressiva delle forze di poli
zia in Sardegna è stata an
cora una volta documentata: 
Matteo Fois, il ragazzo sub-
normale di lllorai che era sta
to ferito ed arrestato il 9 gen
naio scorso da una pattu
glia di carabinieri in perlu
strazione sui monti di Bolo-
tana, è da oggi nuovamente 
libero. Il procuratore della 
Repubblica presso il tribuna
le dei minorenni di Cagliari, 
dott. Elio Ciuti, lo ha pro
sciolto per mancanza di indi
zi dalla accusa di tentato omi
cidio. A suo carico restano 
ancora le imputazioni di resi
stenza pluriaggravata detenzio
ne e porto abusivo di armi 
da guerra. 

Matteo Fois, non ancora di
ciassettenne, è stato immedia
tamente scarcerato. Si tro
vava da qualche settimana a 
Cagliari, ricoverato nell'ospe
dale civile per la frattura espo
sta della coscia destra provo
catagli da una raffica di mi
tra dei carabinieri. 

Il padre aveva scritto sulla 
stampa sarda e dichiarato al 
nostro giornale in una inter
vista che il ragazzo soffriva 
di alcuni disturbi psico-fisici 
che impedivano l'uso della pa
rola e lo facevano fuggire 
alla vista di qualsiasi uomo 
in divisa. Pietro Fois ha ri
badito punto per punto le pre
prie tesi al giudice istrutto
re. Le circostanze descritte dal 
padre dell'imputato restano, 

Greta Garbo 
in Spagna 

non parla coi 
giornalisti 

MARINELLA. 11 
Greta Garbo si trova da qual

che giorno a Marbella. nei pres
si di Malaga, ed alloggia in 
una villa privata. L'attrice è 
stata subito identificata dai 
giornalisti e dai fotografi, ma 
la famosa attrice ha rifiutato 
di riceverli. La Garbo ha in
formato i rappresentanti della 
stampa che non permetterà 
nessuna intervista per tutto il 
periodo in cui si fermerà in 
Spagna. 

quindi, confermate dall'anda
mento delle indagini. Non vi 
sono elementi ^ufficienti per 
ritenere che Matteo Fois ab
bia sparato. Forse qualche al
tro, resosi irreperibile, ha usa
to il fucile calibro 91 rinve
nuto nella boscaglia con una 
pallottola in canna e due nel 
caricatore qualche tempo do
po la sparatoria. Si cerca per
tanto un secondo uomo, ovve
ro colui che avrebbe effetti
vamente aperto il fuoco con
tro la pattuglia. E' passato 
oltre un mese dal giorno del 
conflitto. Chissà se il vero 
bandito potrà essere scoperto; 
di certo, non ha lasciato trac
cia. 

E ' comunque importante il 
fatto che il giudice non ab
bia trovato indizi per incri
minare Matteo Fois. Viene an
zi accolta la testimonianza co
rale che la popolazione di ll
lorai ha fornito scendendo in 
piazza e apponendo centinaia 
di firme in calce a una pe
tizione. Lo stesso consiglio co
munale ha dimostrato all'im
putato la piena solidarietà 
con la votazione unanime di 
un ordine del giorno che in
forma ufficialmente le auto
rità della grave infermità del 
Fois. « Lo stato di menoma
zione di Matteo Fois — si 
legge nel documento — non 
gli consente neppure di prov
vedere direttamente alle più 
elementari necessità di sussi
stenza. Perciò il ferimento e 
l'arresto del ragazzo hanno de
stato vivo scalpore tra la po
polazione, tanto da pretende
re l'intervento di questa am
ministrazione ». 

La montatura poliziesca sta
volta non ha funzionato gra
zie alla vigilanza esercitata 
dai cittadini tutti, dai parla
mentari comunisti nazionali e 
regionali, dalla stampa demo
cratica, in primo luogo dal
l'Unità e da Rinascita Sarda. 

Fin dal primo momento il 
nostro giornale ha rigettato la 
scandalosa versione fornita 
dalla polizia locale. Il com
pagno on. Luigi Marras e il 
deputato del PSIUP on. Car
lo Sanna, recatisi ad lllorai 
per un sopralluogo, sono dal 
loro canto riusciti a ricostrui
re la esatta versione dei fat
ti, successivamente descritta 
in un dibattito parlamentare 
censurato dai due quotidiani 
sardi, evidentemente dietro 
« suggerimento » dall'alto. 

Giuseppe Podda 

Nessuna traccia del ragazzo scomparso a Viareggio da 12 giorni 

SCARTANO IL 
Ucciso per disgrazia o per vendetta? 

Vana battuta nella macchia di Migliarino — Indagin i nell'ambiente degli anormali — Quaranta sommoz
zatori riprendono a scandagliare i canali — Un diario di Ermanno Lavorini esaminato dagli investigatori 

TUTTA L'ITALIA SOTTO ZERO 

Freddo polare, neve, pioggia e ven 
lo in molle regioni italiane. Le tem
perature registrate nel corso della 
notte danno un quadro drammatico 
della situazione che nel prossimi gior
ni non migliorerà. Eccole: Bolzano 
meno 9; Verona meno 6; Trieste me-
no 2; Venezia meno 3; Milano meno 
7; Torino meno 10; Genova zero; Bo
logna meno 7; Firenze meno 4 ; Pisa 
meno 7; Ancona 1 ; Perugia meno 4; 
Pescara zero; Roma Nord meno 3; Ro
ma Fiumicino zero; Bari zero; Napoli 
zero; Reggio Calabria 8; Messina 7; 
Palermo 7; Catania 5; Alghero 3; 
Cagliari 1. 

A Bolzano II termometro ha rag
giunto i dieci gradi sotto lo zero. In 

Alto Adige, il termometro ha toccato 
anche punte di venti gradi sodo lo 
zero. Nella zona dolomitica. In morso 
del freddo si è invece attenuata. 

A Venezia, la temperatura è rigida, 
ma i l sole non è mai scomparso dietro 
le nubi. Freddo intenso a cielo sereno 
anche in Lombardia. A Trepalle (Son
drio) i l comune più alto d'Europa, il 
termometro ha segnato 30 gradi sot
to lo zero, una temperatura davvero 
da Polo Nord. Molti corsi d'acqua so
no gelati. Alcuni treni provenienti da 
Nord hanno subito r i tardi 

Freddo Intenso, ma senza neve, an
che In Toscana. Umbria e Lazio. A 
Napoli, la neve è caduta ieri mattina 
per due ore ma poi è tornato il sole. 

Da dodici ore nevica anche in Irpinia. 
A Foggia e in tutta la provincia, la 
neve è caduta per tutta la nolte e 
parte della mattinata. Alcuni paesi 
sono Isolati. Neve anche nel Sannio 
e a Benevento. Bufere di neve si sono 
avute in provincia di Potenza, a Bari 
c i t tà, In provincia e nel Malerano. A 
Matera, i l bianco mantello ha rag
giunto I cinque centimetri . Maltempo 
con pioggia e vento sul Trapanese e 
lungo le coste. Una burrasca si è 
abbattuta anche sul Canale di Sici
l ia. I r i l ievi intorno a Palermo sono, 
comunque coperti di neve. La tempe
ratura è rigida anche In Sardegna. 

Nella foto: Il centro di Bari coperto 
dalla neve. 
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VAJONT: assurda linea difensiva dell'uomo della Sade 

«La strage a della montagna» 
L'imputato aveva dimenticato di dire che era stata prevista una frana di duecento milioni di metri cubi 
Tentativo di gettare tutte le responsabilità sui geologi - Nessuna emozione per la tragedia - Chiamata di correo 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 11 

Come un medico che dopo 
essersi congratulato per le 
buone condizioni dell'ammala
to, nell'uscire di casa disse; 
« Ah, dimenticavo lei ha un 
cancro»!, cosi alla fine del
l'udienza di stamane del pro
cesso del Vajont l'ingegner 
Nino Alberico Biadene ha but
tato là, quasi distrattamente, 
questo particolare: a Prima mi 
ero dimenticato di dire che, 
secondo le valutazioni del pro
fessor Muller, il movimento 
franoso doveva ritenersi di cir
ca 200 milioni di metri cu
bi ». Quest'uomo da ieri dis
serta freddamente, con asso
luto distacco, sui mali del ver
sante sinistro del monte Toc. 
senza mostrare mai alcuna 
•mozione al pensiero delle spa
ventose tragiche conseguenze 
che la comunità umana di 
Longarone, di Erto, Casso do-
Tette sopportare. 

Le scelte 
della SADE 

la. sua linea difensiva per 
quanto testardamente sostenu
ta appare incomprensibile. 
Quello che sta compiendo è 
uno sforzo disperato di mette
re al proprio posto (al posto 
cioè della Sade e dei suoi 
tecnici, imputati per il loro 
comportamento per le scelte 
che compirono per le decisio
ni che ne derivarono) addi
rittura la montagna che fini 
per crollare. Ma questo e un 
processo agli uomini, non al
ia montagna. I dirigenti del 
servizio di idraulica, 1 funzio
nari della commissione col
laudo. 1 consulenti della gran
de società idroelettrica, sem
bra non avessero nitro compi
to che quello di constatare il 
fenomeno drammatico messo
t i in evidenza sul monte Toc 
oon la fessura lunga 2500 me
tri • con la prima frana del 

£ 

4 novembre 1%0. Ma che alla 
Sade potessero e dovessero 
imporsi altre scelte al di fuori 
di quella di giungere comun
que al collaudo dell'impianto. 
di caricare cioè con 150 milio
ni di metri cubi d'acqua un 
bacino nel quale stavano per 
cadere 200 milioni d; metri cu 
bi di roccia, che egli debba 
giustificare tutto ciò, questo 
non sembra nemmeno sfiora
re la mente di Biadene. 

L'imputato si ostina a consi
derare (attribuendole natural
mente ai geologi, asli speciali
sti con 1 quali tenta di far
si uno schermo) tutte le ipo
tesi possibili: lo scivolamento 
lento, la caduta a fette, la di 
scesa della frana .n due par
ti, il rovesciamento di pila
stri di rocce. Pretende cioè 
di s:ndarare quasi di accusa
re persino, il comportamento 
della natura Ma non c'è una 
parola del proprio comporta
mento. 

Anche oggi. nel fiume di 
parole al quale l'ingegner Bia 
dene si e abbandonato come 
una barca senza timone, sono 
emersi gli scogli aguzzi delle 
contraddizioni e delle omissio
ni. « Decidemmo di costruire 
una galleria di sorpasso per 
collegare i due settori del la
go nel caso che questo fosse 
rimasto diviso dalla caduta 
della frana », ha detto. • Do
po di che riprendemmo a sa 
lire con gli Invasi ». Non ha 
aggiunto perche nello stes
so programma predisposto dal
l'ingegner Pancini per conto 
della Sade si trova scritto, a 
tutte lettere, che a non è pen
sabile alzare un livello al 
massimo invaso » fino a che 
gran parte della gola del Va
jont non fosse riempita di 
materiale che facesse da so
stegno alla roccia soprastante. 

« IJL ripresa degli invasi — 
ha sostenuto ancora Biadene 
— venne autorizzata dalla 
commissione di collaudo, an
che se il geologo Penta rico
nobbe che la fessura peri
metrale sul monte Toc po

teva rappresentare la inter
sezione di una superitele 
di scorrimento profonda ». Ed 
ecco un'altra clamorosa omis
sione. Penta, a questo punto, 
aggiungeva infatti: « In tal ca
so si dovrebbe ammettere la 
possibilità che si verifichi un 
distacco improvviso di una 
massa enorme di terreno (suo
lo e sottosuolo) ». Fra tutte 
le ipotesi esposte da Biadene, 
questa, che è esattamente quel 
la verificatasi nella notte del 
9 ottobre 1963, sembra non esi
stere più. 

Fuoco di 
contestazioni 

In un altro documento scrit
to. il XV rapporto Muller, è 
precisato testualmente come si 
debba rispondere no alia do
manda se un franamento co 
me quello individuato sul Va
jont, potesse essere arrestato 
con misure artificiali. E subi
to dopo: « Anche se in linea 
teorica si dovesse rinunciare 
all'esercizio del serbatoio, una 
frana talmente grande dopo 
essersi mossa una volta non 
ritornerebbe tanto presto all'ar
resto assoluto ». 

La mancata rinuncia al ser
batoio comportava peraltro che 
ad ogni invaso ed al successi
vo svaso corrispondesse un 
accelerarsi del movimento di 
discesa. Eppure, ha dichia
rato Biadene, si contava di 
poter controllare e regolare la 
caduta della montagna. Il di
sastro ha poi fatto giustizia 
purtroppo di simili fantasie. 
Ma su di esse l'imputato in
siste con infantile cocciutag
gine. 

Nel pomeriggio, l'ingegner 
Biadene affronta il periodo 
nel quale (mono Carlo Se
menza il 30 ottobre 1961) as
sunse direttamente la respon
sabilità del Vajont. La sua 
esposizione diventa imptowi 
samente rapida e sommaria. 
Ripercorre le tappe del suc
cessivi Invasi, da ouota 600 

a fi50 metri, da 650 metri a 
70u. Poiché non scendevano 
i blocchi e le fette che do
vevano fungere da puntello 
all'enorme frana, l'imputato 
avanza una r.iova teoria che 
ci si trovasse di fronte ari 
un « assodamento J> del ver 
san'e frano«-«t Mi non p-:ò. 
invocare nessun parare scirri 
tifico a conforto Mul'er ave
va anzi scritto m mo-l', espil
e r ò che r.^an"!.** rinunciando 
al barino era da pensare eh*4 

la frana si ferma-^e sponta
neamente. 

PRESIDENTE 'interrnm 
pendo)- Muller verr.rr.enfe 
aveva ind:<\vn rie: pToweri:-
menti tecnici per b a c a r e la 
frana, per quanto dal cos*o 
antieconomico. Lei ci rì-.ra 
perchè non furor.o nriv ,a , i . 

Biadene affron'a ora ,1 d" 
licato periodo dell ul'im./ in
vaso, oltre quo*:i TijO. r.uello 
che produsse pr<i il disastro 
« Nel maggio 1C»>1 — det'a a 
verbale — ('imr^o a-.iVir-rrst1. 
a raggiungere quota "15 II 
consenso ci venne dato da 
chi durante due anni a \wa 
potuto seguire attraverso i 
nostri rapporti quindicinali il 
comportamento del versante-
eioè dal professor Pe.Ti e 
dagli altri membri della com 
missione di collaudo ». 

Non c'è che dire, una chia
mata di correo m piena reso
la. Dal banco degli imp i rv i . 
i « ministeriali » ìan.-iano 
seuardi di fuoco Ms l'-iiien-
za ha il sale nella coda li 
presidente, che ha ascoltato 
silenziosamente tutto il gior
no. scatena all'improvviso un 
fuoco di fila di contestazioni-
e Vorrei saoere nualcosa sul
l'ipotesi catastrofica di Pen 
ta: sulle insistenze per ot*e 
nere gli invasi; sugli elemen 
ti manchevoli fomiti al profes
sor Ghetti per la prova su 
modello... Scelga lei il mo
mento per rispondere ». L'im
putato appare sgomento e al
libito. 

Mario Passi 

New York: finora 82 le vittime 

Elicotteri per salvare 
i bloccati dalla neve 

NEW YHKK !! 
(•""i.'.ii.ua il dramma delle quaM «^nnila t* rmi.e che crnì.ii 

eia tri- Giorni vivono nei locali dcìl'airoporto Kennedy bac
iato dalla neve. 

Cor.si-Serali ufficialmente t profughi » e e disastrati >. I pri 
gionicn (iella neve e del maltf n:p«i sono «tati riforniti di cit>> 
(aldo a ir.e/zo d; elicotteri. Solo ai bambini e «tato distribuito 
il latte. Alcuni dei piccoli vino «-tati trasportati poi. sempre 
con eh elicotteri, nei più vicini os(>cria!i perchè colpiti, insien.e 
a r.'jirerose tersone anziane, da affezioni polmonari piuttosto 
pravi !.a situazione, in tutte le regioni nordorientali, è. tufo 
sommalo. migliorata lievemente e si po^^mo. cosi, misurar»"-
con uria «erta approssimazioni- i danni provocati dalla più t tr 
nb\}f terrpe«-ta ih r.e\ù che nbb'a colpito gli Stati l.'n.ti nesìi 
i.ltimi \f',ti ai.ni: le vittime, veondo un primo computo. 
">oo frj I oanni economici aprirono mzeni:1* mi \JC mar
chine nbb :n'i >r>atc per le strade rifila città datili a^tomobil.*-»! 
ti.»- :.o i ìia.-i.-K) rxy.'j:o prosea i:re o.trc. •*nno ci-ca J.VW. 

Criminale gesto di un tifoso 

Uccide un giocatore 
sul campo di cai 

CITT.V DEL MESSICO. 11. 
Vfr.trc era in corso una partita di calcio fra squadre di 

dilettanti, alla periferia della capitale messicana, un tifoso e 
balzato in rampo ha accoltellato un giocatore di 19 anni, ucci-
dendolo. e ne ha feriti altri die cel1s.5ar.dosi subito dopo nella 
confusione formata da altri tifosi che avevano invaso l'area 
di Rio-.o lì giocatore assass;na*o si chiamava Humberto Morsoti 
Palacios ed apparteneva alla squadra < Elettricisti > (compo
sta, come dice il nome, da tutti giovani elettricisti) che era 
opposta alia squadra « Ncxaca > 'dal nome del quartiere abi 
tato dai 51101 componenti). 

Un incontro del tutto dilettantistico, come si vede, tra 
squadre di quartiere: ma questo non ha tolto che il tifo per 
1 propri beniamini abbia raggiunto, tra il pubblico presente. 
temperature arroventate, esplodendo poi in un gesto assurdo 
e criminoso. La polizia, tra la calca, ha perso le tracce del
l'assassino 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 11. 

E" un maledetto rompicapo 
questo kidnapping di V.areg 
gio. Sono dodici giorni che 
polizia e carabinieri sono alla 
ricerca di un indizio, di un 
elemento, di una traccia, di 
una pista che possa scioglie 
re questo nodo inestricabile 
Nulla. Siumo al punto di par
tenza; siamo fermi a quel 
pomeriggio di venerdì 31 gen 
nalo quando Ermanno lavo 
rlni, uscito alle 14.15 di casa 
scomnarve senza lasciare una 
traccia e sua sorella riceve
va quella stranissima -eie-
fonata con la quale si chie
devano quindici milioni 

Ma si ?» trattato veramente 
di rapimento a scono di estor
sione oppure quella telefona
ta venne fatta per sviale le 
Indagini da chi aveva interes
se a mettere la polizia su 
una falsa pista? Ormai sem
bra che In polizia abbandoni 
l'Ipotesi del rapimento a sco 
pò di lucro e orienti le nro-
nrle Inditrinl in ben dtstlnt» 
settori di onci sottobosco che 
nlllfna a Vlaregeio Si rioar-
la del famosi balletti verdi. 
Ma sono voci, illazioni. S" 
dovesse emergere un indizio 
che avvalori aupst'ult'nv» mo
tosi. le nrnVihnitn di ritro
vare vivo Frninnno Tnvorin! 
sarebbero una contro mille 

Tn citta sì dice che il ra 
cazzo e morto, che i1 «suo 
corpo e stato fottuto ir fon 
do al Ineo «il Mns«;«cri'irrol' 
onnuro nel Tìurlamncen o nei 
le cave di s«l>hln di San Hoi"-
r'iino o addirittura In n-nrf* 
^T-I. fino a ouando non c^ rn 
ritrovato il suo corno, i n Mie 
di snern"' ,a esisterh sommo. 
Soprattutto se continueran
no n norvenire ni oadro del 
racaz7o lettore come ausila 
reennitntn 11 giorno dopo la 
sromrnrsa di Ermanno Que
sta lettera. indirizzata a Ar
mando Lavorini. diceva elio, 
se voleva mettersi in contat
to con I rnnltnri. doveva onm-
nilaro un determinato a-nun-
cio nubblicitario sul -d'ironie 
di Genova. Il Srco'n A'.'.Y. 
TI commerciante viirfj^ino 
fnejirieo una nersona di sua 
fiducia di far nubhHeirp il 
sermento nnnuneln- n T^rmst 
cnmnT'svn djsnrstn t'nsf/>rir-
si Torino Casella 2*U n S I P 
1G'21 ». 

Il fi febbraio a molla ca
sella arrivò una lettera no],n 
olialo si diceva elio E r n v r n o 
stava bone e si davano rv <-u 
no Istruzioni ria osocii'ro nel 
d o m i sementi SI snerbereb
be cosi il viatorio d"l ledale 
della fnmiolin Lnvorinl, av
vocato Orfeo DI Giorgio, rhf 
domenica seni parti 'Vi Vla-
reeeio per Milano. TJI meta 
Invece era Genova. M* que
sta pista che sembrava p.vpre 
una certa consistenza è ca
duta. 

Molto nrobnbllmonte si trat
ta — dice In pollzi» — di 
Ijrnobili individui ch° cerca
no di Inserirsi In onesta do
lorosa vieendn ner carniro. del 
denaro al T/ivnrinl. Tmffaso
ri, tanto per capirci. O mi-
tomani. 

E veniamo alle ultimo no
vità di questo pastl'-cinceto 
vlareftrino. Starnano, poco pri
ma delle otto, dueccn'o uo
mini fra carabinieri e poli
ziotti accompafjnati di euar-
dle forestali e cacciatori, si 
sono avventurati nella mac
chia di Mipliarino. «1 pettinan
dola n da Torre del I.aso a 
Mieliarino Palmo a palmo. 
luneo sette chilometri e sii 
di un fronte tarpo tre, si è 
corcato nello macchie, nei fos
si. necll acquitrini, ma l'esto-
nuanto « sotnccfata » si 6 con
clusa negativamente. 

Dopo la o setacciata n di 
Viareggio o quella o m n i u t a 
starnano nella marchii di MI 
pliarino — a nostro avviso 
ouesta onera7ione bi^ojmav-a 
farla dodici piorni fu appe
na si seppe della siMnpirsa 
del ragazzo — lo stato nvi?. 
ciore che diripe le indaij'ni 
ha richiesto l'invio r^ass'r^m 
dei sommozzatori della scuo
la di Pubblica sicurcrza di 
I-i Sr)07:a. Domani ma't ina. 
infa'ti. quaranta sommozza
tori riprenderanno le ricer
che nel canale Buriamnc-a, 
poi nella Fossa dell'Abate, 
nel Gmdario o nei Fi lmetto. 

L'episodio verificatosi |»rj 
sera a Forte dei Marmi n.->n 
ha niente a che fare con la 
scomparsa del bimbo I> due 
persone allontanatesi a bordo 
di una Giulietta harno rVa-
nto i motivi ridila loro fupa. 
T-\ allontanarono ane grida 
della donna perche t°rr.evì-
no di essere scambiati per 
ladri. 

Intanto la polizia ha prele
vato questa sera in c-vsa I-i-
vorini alcuni quaderni r.ei 
quali Ermanno scriveva il 
pronno diario. I diari con
terrebbero delle frasi che 
avvalorano l'ipotesi «"he Er
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale? 

Stasera nel corso delia con
sueta conferenza sMmpi te
nuta all'hotel Astor. del fun
zionari che dirigono le Inda 
frinì hanno comoi'ato una 
specie di graduatoria delle 
ipotesi che veneono tonu'e 
In maggiore -on-taera/ione: 
esclusa quella della fuga del 
piccolo Ermannc » il rapi
mento a scopo di lucro (a 
quest'ora i rapitori avrebbe
ro già concluso le trattati
ve), la prima è q'iella che 
il ragazzo sia rimasto vitti
ma di una disgrazia mentre 
si trovava con un omoses
suale e che questo, per pau
ra dello scandalo, si sia di

sfatto del corpo telefonando 
poi alla famiglia per sviare 
le indagini; la seconda è quel
la della vendetta. Si fruga 
nel passato e nel o resente di 
Armando Lavorini. 

Quest'ultima ipotesi, cioè 
quella della vendetta, che più 
volte era stata prospettata 
dalla stampa, ma che la po
lizia non aveva preso in se
ria considerazione, sembra ora 
avere attirato l'attenzione de
gli investigatori. 

L'ultima notizia della gior
nata è quella di un regola
mento di conti fra « confiden
ti » della polizia. A Viareg
gio orano giunti diversi cac
ciatori di taglie che si erano 
offerti di collaborare nelle 
ricerche del ragazzo scom
parso. Uno di questi mentre 
faceva ritorno a casa in auto 
percorrendo la strada fra 
Bientlna e Pontedera è stato 
fatto segno a un colpo di 
pistola che ha forato la car
rozzeria della vettura. Il con
ducente non è rimasto ferito. 
E ' un altro mistero di que
sto intricatissimo giallo di 
Viareggio. 

Giorgio Sgherri La madre di Ermanno Lavorini 

Orribile delitto in Puglia 

Bimba massacrata 
a colpi di pietra 
da tre ragazzi 

La piccina sarebbe stata violentata 
Gli arrestati hanno 15, 16 e 18 anni 

I/« antipapa » 
Clemente XV 

espulso 
dai poliziotti 

MILANO, 11. 
Midiel Colin, l'ex sacerdote 

francese autonominatosi Clemen
te XV. papa di Fatima, che era 
giunto a Milano domenica scor
sa. è stato stamane accompa
gnato alla frontiera dalla poli
zia e rimandato in Francia per
ché « indesiderabile ». 

e Papa Clemente XV >. un 
uomo sui 60 anni, dalla faccia 
larga e rosea, che indossa una 
tunica color avorio con cappa 
ornata di porpora e di ermel
lino. è stato convocato stamane 
negli uffici di un commissariato 
dove il dirigente dell'ufficio stra
nieri della questura, presente 
anche il dirigente del commis
sariato di P.S. di zona, gli ha 
notificato il provvedimento pre
so contro di lui. 

Michel Colin ha protestato, ma 
i funzionari di polizia hanno re
plicato che dovevano eseguire un 
ordine. Si igmra. per il momen
to, da chi sia partito l'ordine 
del provvedimento che ha su
scitato un certo stupore, dato 
che la presenza a Milano di un 
personaggio più singolare che 
influente, non poteva certo dar 
fastidio a nessuno, 

Michel Colin, che si dice an 
che detentore del segreto di 
Fatima, aveva rivelato ne; 
giorni scorsi di essere venuto a 
Milano unicamente det-o mdi-
c.i/.:o:ie di (ìe-ù clic cl.elo ave
va c-.prc'v.s.Tih'nte orti.nato nel 
cor'O di 'ino de: quotidiani coi-
Ioq.ii. 

Grisbì di 
modelli 

dal sarto 
Saint Laurent 

PARIGI. 11. 
N\*i è la pr.ma volta che i 

ladri se la prmiono con l'alia 
moda. Qje.sta volta hamo preso 
d. mira la prodigo-a boufque 
t Rive gauche > di Yves Sa.o*. 
Laurent, a Parici, nell'aven'.ie 
Victor Hugo Eleganti tun.che 
pantalone, coinè q.iello ammira
te la settimana scorsi durante 
le sfilate primav.-ra-estate, g.ac-
che'.te in pelle stile DJ»T Croc-
kett. e altre rnoravlel.e del ma
go della moda francese, per un 
valore di p:ù d; trema milioni d, 
lire, hanno proso il volo nelle 
mani dei ladri. cv.n la complicità 
delle teoeb.e. 

Non è un modo di dire: la 
averne Victor lljgo. dopo le due 
del matta», f.n.to ti via vai dei 
nottambuli, resta completamente 
al buio: co?l 1 ladri hanno po
tuto trasportare xidistjrbati I 
vestiti (più della metà dello 
stock che si trovava nel nego
zio) su qualche auto parcheggia
ta nelle vicinanze. 

BRINDISI. U 
L'hanno trovata morente vi

cino ad una pozza. Aveva la 
testa orribilmente ferita a col
pi di pietra ed è morta men
tre la trasportavano in ospe
dale. Teresa Spagnolo, di sei 
anni, si era allontanata da 
casa e la madre disperata. 
dopo qualche ora. aveva dato 
l'allarme. Una prima battuta. 
sotto la pioggia gelida, por
tava al ritrovamento di Te
resa. La piccina rantolava e 
perdeva abbondante sangue 
dalla testa. E" morta senza 
poter dire nemmeno una pa
rola dopo otto ore di ago
nia. L'hanno uccisa, non vi 
sono dubbi. Tre ragazzi sono 
stati subito arrestati: i fra
telli Vittorio e Giuliano Ma
meli. rispettivamente di 15 e 
18 anni e Antonio Calò, di 16 
anni, zio della piccola. 

Sono stati immediatamente 
interrogati dal sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Di Bitonto e dal maggio
re Santoro dei carabinieri e 
hamo confessato. Alla fi
ne. i tre sono stati trasfe
riti al carcere con un terri
bile carico di accuse: omici
dio volontario per Vittorio 
Mameli violenza carnale e at
ti osceni per Giuliano Mameli 
e il Calò. 

UT tragica storia, che si è 
conclusa con la terribile mor
te della piccola Teresa, è ini
ziata ieri. La bimba aveva 
compiuto i sei anni e la ma
dre aveva cercato di renderle. 
insieme ai nonni, più lieta la 
giornata. La bimba è. pratica
mente. senza padre. Antonio 
Spagnolo, di 30 anni, si tro
va, infatti, in carcere a Brin
disi dove sconta una pena per 
lesioni. La piccola Teresa e 
la madre abitavano in uno 
sperduto c\xso\are ài campa 
gna a Borgo Serranova. 

Ieri, profittando di una mo
mentanea assenza della ma
dre. la piccina era u sa t a di 
casa insieme ad una ami
chetta e si era avviata nei 
campi. Pare che le due bimbe 
abbiano incontrato i fratelli 
Mameli e il Calò. L'amichetta 
di Teresa riusciva ad allon
tanarsi mentre la piccola vitti
ma veniva costneoa a rimane
re. Ribellatasi, i tre ragazzi la 
avrebbero colpita più di una 
volta alla testa e quindi sotto
posta a violenza. 

Più tardi, la madre di Te
resa. non trovandola dava l'al
larme e iniziavano le ricerche 
sotto una pioggia gelida. Tra
scorreva qualche ora e, infi
ne. in località Colombo in un 
fossato, i militi trovavano la 
bimba morente. La corsa ver
so l'ospedale era , purtroppo. 
«VI tutta faiijHU 
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